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Ordinanza n. 34 del 30 giugno 2022 

 
ai sensi dell’art. 14-bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito in legge 28 luglio 2021, n. 108. 

 

per l’attuazione degli interventi del Piano complementare nei territori colpiti dal sisma 2009-

2016, sub-misura B4 “Centri di ricerca per l’innovazione”, linea di intervento n. 2 “Intervento 

di sostegno alla creazione di un centro di formazione tecnica per la Pubblica Amministrazione, 

presso il Comune di L’Aquila, dotato di tecnologie innovative per l’insegnamento e l’esercitazione 

tecnico-pratica”, ai sensi dell’art. 14 bis del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con 

modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, n. 108. Approvazione dello schema di Protocollo di 

intesa e del Progetto di fattibilità tecnica ed economica.  

 

 
Il Commissario Straordinario per la ricostruzione nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, 

Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, On. le 

Avv. Giovanni Legnini, nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 14 

febbraio 2020, ai sensi dell’articolo 38 del decreto legge 28 settembre 2018, n. 109, e 

successivamente prorogato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 29 

dicembre 2020, che adotta il presente atto ai sensi dell’art. 2, comma 2, del decreto legge 7 ottobre 

2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e dell’art. 14-

bis, comma 1, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 

28 luglio 2021, n. 108, 

Visto il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 

ripresa e la resilienza; 

Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 

LT161/21, del 14 luglio 2021; 
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Visto il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie 

applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 

1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n. 

283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

 
Visto il decreto legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla legge 1 luglio 2021, 

n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e 

resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti” ed in particolare l’art. 1, secondo comma lett. 

b), che prevede che “Le risorse nazionali degli interventi del Piano nazionale per gli investimenti 

complementari di cui al comma 1 sono ripartite come segue: quanto a complessivi 1.780 milioni 

di euro per gli anni dal 2021 al 2026 da iscrivere, per gli importi e le annualità sopra indicati, nei 

pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze riferiti al 

seguente programma: 1. Interventi per le aree del terremoto del 2009 e del 2016: 220 milioni di 

euro per l’anno 2021, 720 milioni di euro per l’anno 2022, 320 milioni di euro per l’anno 2023, 

280 milioni di euro per l’anno 2024, 160 milioni di euro per l’anno 2025 e 80 milioni di euro per 

l’anno 2026; 

Visto il decreto legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 

luglio 2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure”, ed in particolare l’art. 14, intitolato “Estensione della disciplina del PNRR al Piano 

complementare” nonché l’art. 14-bis, recante “Governance degli interventi del Piano 

complementare nei territori interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016”; 

Visto il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 15 luglio 2021, per quanto applicabile, 

con cui, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, comma 7, del decreto legge 6 maggio 

2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n.101, si individuano gli 

obiettivi iniziali, intermedi e finali determinati per ciascun programma, intervento e progetto del 

Piano, nonché le relative modalità di monitoraggio; 

Visto il decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia”; 

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi 
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PNRR e corrispondenti milestone e target; 

Visto l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il 

principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la 

Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamenti tecnici 

sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di 

protezione e valorizzazione dei giovani; 

Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR; 

Considerato che la Cabina di coordinamento integrata, ai sensi dell’art. 14-bis, comma 2, del 

decreto legge del 31 maggio 2021, n. 77, ha deliberato in data 30 settembre 2021, l’approvazione 

e la contestuale trasmissione al MEF dell’atto di “Individuazione e approvazione dei Programmi 

unitari di intervento, previsti dal Piano complementare, per i territori colpiti dal sisma del 2009 e 

del 2016 ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b del decreto legge del 6 maggio 2021, n. 59, convertito 

con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, e degli artt. 14 e 14-bis del decreto-legge 31 

maggio 2021, n.77, convertito con modifiche nella legge 28 luglio 2021 n.108”; 

Considerato che nella citata Delibera è prevista la sub-misura del Piano Complementare Sisma 

B4 “Centri di ricerca per l’innovazione”, la cui linea di intervento n. 2 è relativa all’“Intervento 

di sostegno alla creazione di un centro di formazione tecnica per la Pubblica Amministrazione, 

presso il Comune di L’Aquila, dotato di tecnologie innovative per l’insegnamento e 

l’esercitazione tecnico-pratica”; 

Considerato che per la sub-misura B4, linea di intervento n. 2, a seguito di istruttoria e di intese, 

è stato attuato uno scambio di lettere d’intesa tra il Coordinatore della struttura di missione sisma 

2009, Cons. Carlo Presenti, e il Segretario generale della Scuola nazionale dell’Amministrazione, 

con cui vengono ribadite e delineate le modalità d’attuazione dell’intervento; 

Preso atto che nella nota del Segretario Generale della Scuola Nazionale dell’Amministrazione 

presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, prot. SNA-0010566-P- 29/12/2021, si ribadisce che 

“il polo sarà finalizzato a una formazione di tipo specialistico per le figure tecniche di tutte le 

Amministrazioni nazionali, regionali e locali (ingegneri, architetti, geometri, esperti di statica, 

geologi, ecc.), nonché a un’offerta formativa tradizionale e specifica in ottica PNRR, per dirigenti 



4  

e funzionari, in particolare delle sedi locali delle Amministrazioni centrali e degli enti territoriali” 

e che nella stessa nota si prevede la finalizzazione nei prossimi giorni di un “protocollo che 

preveda anche la partecipazione di USRA, al fine di beneficiare delle sue competenze e della sua 

collocazione nel Comune dell’Aquila”; 

Preso atto altresì che il progetto risulta meglio descritto nella scheda di intervento sub-misura B4, 

intitolato “Scuola Nazionale dell’Amministrazione dedicata a dirigenti, funzionari, tecnici, 

ingegneri e architetti”; 

Considerato l’alto valore culturale e sociale che riveste l’istituzione a L’Aquila di una nuova sede 

della SNA caratterizzata da un’area di formazione espressamente dedicata alle discipline tecniche, 

informatiche e amministrative necessarie per un più elevato livello di skill professionali nelle 

amministrazioni pubbliche, con particolare riguardo alle competenze tecniche ed informatiche del 

governo del territorio; 

Vista l’ordinanza n. 13 del 31 dicembre2021 che stabilisce il finanziamento di un importo di Euro 

20 milioni per l’istituzione del Centro di formazione tecnica          per la Pubblica Amministrazione, 

presso il Comune di L’Aquila, dotato di tecnologie innovative per l’insegnamento e 

l’esercitazione tecnico-pratica” di cui il Soggetto attuatore è la Struttura di missione sisma 2009 

istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri mentre Responsabile dell’intervento è la 

Scuola nazionale dell’Amministrazione presso     la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con sede 

in Roma; 

Preso atto che: 

- l’Università degli Studi dell’Aquila ha approvato e sottomesso con nota Prot. N. 39068/2022 del 

25 marzo 2022 il progetto denominato “ecosistemA per l’innovazione ad alta intensità di 

ConosCEnza per La ricERcA e lo sviluppo imprendiTorialE – ACCELERATE” in risposta 

all’Invito rivolto ai Soggetti le cui idee progettuali sono state valutate idonee a partecipare alla 

seconda fase della selezione delle proposte progettuali da finanziare nell’ambito dell’avviso per 

la manifestazione di interesse per la candidatura di idee progettuali da ammettere ad una procedura 

negoziale finalizzata al finanziamento di interventi di riqualificazione e rifunzionalizzazione di 

siti per la creazione di ecosistemi dell’innovazione nel Mezzogiorno pubblicato dall’Agenzia per 

la Coesione Territoriale in data 29 settembre 2021; 

- l’Agenzia per la Coesione Territoriale, con Decreto del Direttore generale n. 214 del 27 giugno 

2022, ha approvato la graduatoria dei progetti, ai sensi dell’articolo 15 dell’Invito allegato al 

Decreto del Direttore generale della stessa agenzia n. 319 del 30 dicembre 2021; 
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- secondo il Decreto del Direttore generale n. 215 del 27 giugno 2022 di assegnazione del 

contributo ai beneficiari, ai sensi dell’articolo 16 dell’Invito allegato al Decreto del Direttore 

generale dell’Agenzia per la Coesione territoriale n. 319 del 30 dicembre 2021, il progetto 

denominato “ecosistemA per l’innovazione ad alta intensità di ConosCEnza per La ricERcA e lo 

sviluppo imprendiTorialE – ACCELERATE” proposto dall’Università degli Studi dell’Aquila è 

stato concesso un finanziamento di Euro 17.500.000,00; 

- il progetto ha come obiettivo la riqualificazione, la rifunzionalizzazione e la valorizzazione delle 

strutture e del sito che ospitava la Scuola Superiore Guglielmo Reiss Romoli (SSGRR), sito in 

Via Giovanni Falcone, 25, Coppito – L’Aquila;  

Preso atto che in data 30 giugno 2022 prot. 16477 è stata trasmessa dal Rettore dell’Università 

degli Studi dell’Aquila, una nota inviata alla Presidente della SNA, Prof.ssa Paola Severino, con 

cui si ribadisce la piena disponibilità dell’Università dell’Aquila “a concedere con immediatezza 

a SNA l’uso di spazi all’interno delle strutture Universitarie esistenti per consentire l’immediato 

avvio delle attività del Polo nelle more del completamento della riqualificazione del sito ex Reiss 

Romoli”;  

Preso atto che in data 30 giugno 2022 è stato trasmesso dal Coordinatore della Struttura Tecnica 

di Missione Sisma 2009, lo schema di Protocollo di intesa tra il Coordinatore della struttura di 

missione sisma 2009, la Scuola Nazionale dell’Amministrazione presso   la Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della città dell’Aquila, l’Università 

degli Studi dell’Aquila, con cui le parti disciplinano le azioni comuni per la realizzazione 

dell’intervento;  

Preso atto altresì che in pari data è stato trasmesso dal Coordinatore della Struttura Tecnica di 

Missione Sisma 2009, il Progetto di fattibilità tecnica ed economica, allegato al Protocollo, 

approvato dall’Università dell’Aquila, che descrive in modo approfondito le modalità di attuazione 

dell’intervento, con allegati tecnici consultabili al seguente link: 

https://drive.google.com/drive/folders/1NWI_2vPOLXPg_FYQsLjk7LJhR7SmlgNq?usp=sharing  

Dato atto delle intese espresse nella Cabina di coordinamento in data 30 giugno 2022 dal 

Coordinatore della struttura di missione sisma 2009 Consigliere Carlo Presenti e dai Presidenti delle 

Regioni Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria;  

tutto ciò premesso e considerato 

 

https://drive.google.com/drive/folders/1NWI_2vPOLXPg_FYQsLjk7LJhR7SmlgNq?usp=sharing
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Dispone 

Art.1 

(Oggetto)  

1. La presente Ordinanza ha per oggetto l’approvazione dello schema di Protocollo di intesa 

tra il Coordinatore della struttura di missione sisma 2009, la Scuola Nazionale 

dell’Amministrazione presso  la Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’Università degli 

Studi dell’Aquila e l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della città dell’Aquila (all.1) e 

la presa d’atto del Progetto di fattibilità tecnica ed economica, redatto dall’Università degli 

Studi dell’Aquila, con allegati tecnici consultabili al seguente link: 

https://drive.google.com/drive/folders/1NWI_2vPOLXPg_FYQsLjk7LJhR7SmlgNq?usp=sharing  

 

Art.2 

(Misure di attuazione) 

1. Ai fini dell’attribuzione del finanziamento di Euro 20 milioni previsto dall’ordinanza n. 13 del 30 

dicembre 2021, dovranno essere perfezionati gli atti richiamati dal precedente articolo 1 e 

dovranno essere approvati i successivi livelli di progettazione per gli interventi di natura 

strutturale, ai sensi di quanto previsto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n,50 e dal D.M. MEF 

15 luglio 2021. In particolare, e quale condizione per l’erogazione delle risorse, dovrà essere 

definita la procedura di acquisizione degli immobili destinati alla sede della SNA, nel rispetto 

delle procedure ad evidenza pubblica per legge previste e nei termini stabiliti dal D.M. MEF 15 

luglio 2021. 

2. Ai fini dell’attuazione dell’intervento oggetto della presente ordinanza, si applicano le misure di 

semplificazione previste dal decreto legge 18 luglio 2020, n.76, convertito con modificazioni dalla 

legge 12 settembre 2020, n.120 nonché dal decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 come convertito 

con modificazioni nella legge 29 luglio 2021, n,108. 

 

Art. 3 

(Efficacia) 

1. In considerazione della necessità di dare impulso alle attività connesse all’attuazione degli 

https://drive.google.com/drive/folders/1NWI_2vPOLXPg_FYQsLjk7LJhR7SmlgNq?usp=sharing
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interventi unitari del Fondo complementare del PNRR, la presente ordinanza è dichiarata 

provvisoriamente efficace ai sensi dell’art. 33, comma 1, quarto periodo, del decreto legge 

n. 189 del 2016. La stessa entra in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione sul 

sito del Commissario straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei 

comuni delle regioni Abruzzo, Lazio, marche ed Umbria interessati dall’evento sismico a 

far data dal 24 agosto 2016 (www.sisma2016.gov.it). 

2. La presente ordinanza è trasmessa alla Corte dei Conti per il controllo preventivo di 

legittimità, è comunicata al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministero 

dell’economia e delle Finanze – Dipartimento della ragioneria generale dello Stato, ed è 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale e sul sito istituzionale del Commissario straordinario 

del Governo ai fini della ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, 

Lazio, Marche ed Umbria interessati dall'evento sismico a far data dal 24 agosto 2016, ai 

sensi dell'art. 12 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 

3. L’ordinanza sarà altresì pubblicata sui siti istituzionali del Dipartimento Casa Italia e della 

Struttura tecnica di missione per il sisma 2009 della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 

Il Commissario straordinario 

On. Avv. Giovanni Legnini   

 

 

 

 

Allegato 1: Schema di Protocollo d’Intesa 

 

 



Protocollo di intesa per l’attuazione degli interventi del Piano complementare nei territori 

colpiti dal sisma 2009-2016, sub-misura B4 “Centri di ricerca per l’innovazione”, linea di 

intervento n. 2 “Intervento di sostegno alla creazione di un centro di formazione tecnica per la 

Pubblica Amministrazione, presso il Comune di L’Aquila, dotato di tecnologie innovative per 

l’insegnamento e l’esercitazione tecnico-pratica”, ai sensi dell’ordinanza Commissariale 

num.13 del 30 dicembre 2021 

tra 

la Struttura di Missione per la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti dal Sisma del 2009 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri (di seguito anche “Struttura di Missione”), con sede 

legale a ………, in via ………., codice fiscale …………, PEC: …………. , rappresentata per la 

stipula del presente atto dal …………. ,  ………….. nato a …………….. il --/--/----; 

e 

la Scuola Nazionale dell’Amministrazione (di seguito anche “SNA”), con sede legale a ………, 

in via ………., codice fiscale e partita iva…………, PEC: …………. , rappresentata per la 

stipula del presente atto dal …………. ,  ………….. nato a …………….. il --/--/----; 

e 

l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della città dell’Aquila (di seguito anche “USRA”), con 

sede all’Aquila in via Avezzano 11/C, CAP 67100, e-mail usra@pec.it, nella persona del Titolare 

ing. Salvatore Giuseppe Duilio Provenzano; 

e 

l’Università degli Studi dell’Aquila (di seguito anche “UnivAQ”), con sede legale a L'Aquila, in 

Palazzo Camponeschi, Piazza Santa Margherita - 2, codice fiscale e partita iva 01021630668, 

PEC: rettore@pec.univaq.it, rappresentata per la stipula del presente atto dal Magnifico 

Rettore, Prof. Edoardo Alesse nato a Leonessa (RI) il 17/02/1958; 

PREMESSO CHE 

- con ordinanza Commissariale n. 13 del 30 dicembre 2021 è stato disposto il finanziamento di un 

importo di Euro 20 milioni per l’istituzione del Centro di formazione tecnica per la Pubblica 

Amministrazione, presso il Comune di L’Aquila, dotato di tecnologie innovative per l’insegnamento 

e l’esercitazione tecnico-pratica”, in attuazione della sub-misura B4 “Centri di ricerca per 

l’innovazione”, linea di intervento n. 2, del “Programma unitario di interventi per le aree del terremoto 

del 2009 e 2016”, come individuata nella Delibera della Cabina di coordinamento del 30 settembre 

2021;  

- l’intervento è descritto nella scheda allegata (All.1) alla suddetta ordinanza n. 13/2021 unitamente 

al documento di assegnazione del CUP (All.2) 

- il Soggetto attuatore dell’intervento è la Struttura di missione sisma 2009 istituita presso la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri mentre Responsabile dell’intervento è la Scuola nazionale 

dell’Amministrazione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, con sede in Roma; 



- l’intervento dovrà essere attuato nel puntuale rispetto del cronoprogramma e dei milestone previsti 

dal decreto MEF 15 luglio 2021 nonché dei principi di legalità, concorrenza e trasparenza previsti 

dalla legislazione nazionale ed europea vigente; 

- il Progetto dovrà essere presentato, per essere sottoposto, per quanto di competenza, all’ 

approvazione del Soggetto attuatore, che acquisirà i pareri eventualmente necessari, ai sensi dell’art. 

16, commi primo, secondo e sesto, della legge 7 agosto 1990, n.241; 

- a seguito del provvedimento di approvazione del Progetto saranno disposte le modalità di 

finanziamento dell’intervento; 

- per l’attuazione degli investimenti del Fondo Complementare al Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza previsti dall’art. 1, secondo comma, lett. b) del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, per i 

territori colpiti dal sisma del 2009 e del 2016, si applicano le misure di semplificazione 

amministrative previste dal decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla 

legge 11 settembre 2020, n. 120, nonché dal decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con 

modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

VISTO CHE 

 - l’Università degli studi dell’Aquila ha manifestato la disponibilità a collaborare all’attuazione 

dell’intervento in oggetto, garantendo l’ospitalità dei corsi e la logistica necessaria nella fase di avvio 

del progetto e comunque fino alla durata del presente Protocollo, nelle more della decisione 

dell’utilizzo di diversi fabbricati e terreni, destinati ad ospitare le attività di ricerca, il trasferimento 

tecnologico e alta formazione, in una autonoma e distinta sede dedicata alle attività della SNA, come 

previsto dalla scheda allegata all’ordinanza Commissariale n. 13/2021 (v. all.1 voce “spese 

ammissibili” lett. A), fatta salva comunque la possibilità di condividere strutture, funzioni e servizi 

in sinergia con l’Università degli Studi dell’Aquila qualora risultassero compatibili con la sede 

dedicata; 

- la collaborazione dell’Università degli studi dell’Aquila è altresì estesa al supporto integrativo delle 

attività didattiche e scientifiche nelle materie specifiche dei corsi di formazione su eventuale richiesta 

della SNA, direttamente o per il tramite della propria rete di relazioni, a partire dalle Università con 

sede nelle Regioni interessate dagli eventi sismici 2009 e 2016;  

- le Parti del presente protocollo ritengono opportuno sottoscrivere un Accordo, anche ai sensi 

dell’art.15 della legge 7 agosto 1990, n.241 allo scopo di consolidare le intese raggiunte e di dare 

certezza all’attuazione della linea di intervento in oggetto, che costituisce una rilevante occasione di 

sviluppo per il territorio che ospita le attività del Centro di formazione tecnica per la Pubblica 

Amministrazione presso il Comune di L’Aquila e di specializzazione professionale per i funzionari e 

i dirigenti delle amministrazioni pubbliche; 

- il Piano di Fattibilità Tecnico-Economica (PFTE) di cui all’Allegato 1 costituisce parte integrante 

del presente Protocollo di Intesa; 

 

 



CONSIDERATO CHE 

- L’Università degli Studi dell’Aquila ha approvato e sottomesso con nota Prot. N. 39068/2022 del 

25 marzo 2022 il progetto denominato “ecosistemA per l’innovazione ad alta intensità di 

ConosCEnza per La ricERcA e lo sviluppo imprendiTorialE – ACCELERATE” in risposta all’Invito 

rivolto ai Soggetti le cui idee progettuali sono state valutate idonee a partecipare alla seconda fase 

della selezione delle proposte progettuali da finanziare nell’ambito dell’avviso per la manifestazione 

di interesse per la candidatura di idee progettuali da ammettere ad una procedura negoziale finalizzata 

al finanziamento di interventi di riqualificazione e rifunzionalizzazione di siti per la creazione di 

ecosistemi dell’innovazione nel Mezzogiorno pubblicato dall’Agenzia per la Coesione Territoriale in 

data 29 settembre 2021. 

- l’Agenzia per la Coesione Territoriale, con Decreto del Direttore generale n. 214 del 27 giugno 

2022, ha approvato la graduatoria dei progetti, ai sensi dell’articolo 15 dell’Invito allegato al Decreto 

del Direttore generale della stessa agenzia n. 319 del 30 dicembre 2021; 

- secondo il Decreto del Direttore generale n. 215 del 27 giugno 2022 di assegnazione del contributo 

ai beneficiari, ai sensi dell’articolo 16 dell’Invito allegato al Decreto del Direttore generale 

dell’Agenzia per la Coesione territoriale n. 319 del 30 dicembre 2021, il progetto denominato 

“ecosistemA per l’innovazione ad alta intensità di ConosCEnza per La ricERcA e lo sviluppo 

imprendiTorialE – ACCELERATE” proposto dall’Università degli Studi dell’Aquila è stato concesso 

un finanziamento di Euro 17.500.000,00; 

- il progetto ha come obiettivo la riqualificazione, la rifunzionalizzazione e la valorizzazione delle 

strutture e del sito che ospitava la Scuola Superiore Guglielmo Reiss Romoli (SSGRR), sito in Via 

Giovanni Falcone, 25, Coppito – L’Aquila; 

CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Art.1 

(Oggetto del protocollo) 

1. Le premesse di cui sopra costituiscono parte integrante del presente accordo.  

2. Le Parti rappresentate convengono, anche ai sensi della legge dell’art.15 della legge 7 agosto 1990, 

n.241, di concludere un accordo per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di 

interesse comune a ciò provvedendo nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 

previste dalla legge vigente, fatti salvi i soli costi documentati delle spese ammissibili. Il 

finanziamento pari a Euro 20 milioni, previsto dall’ordinanza commissariale n.13 del 30 dicembre 

2021, sarà utilizzato sulla base dei principi e dei criteri stabiliti dalla medesima ordinanza in 

attuazione del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla legge 1l luglio 

221, n. 101, nonché dal DM. MEF del 15 luglio 2021. 

Art.2 

(Attività delle Parti)  



1. Il Coordinatore della Struttura di Missione, in qualità di soggetto attuatore ai sensi dell’ordinanza 

numero 13/2021, adotta i provvedimenti e le misure opportune ai fini della realizzazione 

dell’intervento. 

2. La SNA si impegna a fornire, entro e non oltre novanta giorni dalla sottoscrizione del presente 

protocollo, un Progetto dettagliato riguardante lo svolgimento dei corsi nel primo anno di avvio di 

attività, le esigenze didattiche formative, relative ad essi, le necessità logistiche e di utilizzo di aule e 

laboratori, una definizione dei programmi e dei tempi di attuazione, nonché la descrizione di ogni 

altro elemento utile sulla base del PFTE di cui all’Allegato 1 del presente Protocollo d’Intesa. 

3. L’USRA fornirà il supporto tecnico richiesto e, ove necessario, assumerà la funzione di stazione 

appaltante per l'affidamento dei lavori previsti nel Progetto; 

4. L’Università degli studi dell’Aquila si impegna ad ospitare nelle proprie strutture, in via 

temporanea o definitiva su decisione della SNA, i corsi di formazione sulla base delle esigenze 

formulate nella fase di avvio e definite nel progetto dettagliato di cui al c.2 del presente articolo. 

Inoltre, l’Università fornirà, su eventuale richiesta di SNA, una collaborazione didattica e scientifica 

nelle materie di specifica competenza, anche tramite intese con altri Atenei ed enti di Ricerca, a partire 

dalle Università con sede nelle Regioni interessate dagli eventi sismici 2009 e 2016. 

5. Le Parti di intesa convengono che, ove sussista l’opportunità della realizzazione di una sede 

dedicata alle attività della SNA tale da garantire una più idonea collocazione funzionale e logistica 

delle attività amministrative, didattiche, scientifiche e ricettive, essa sarà presa in considerazione con 

priorità, nell’ambito di quanto previsto dalla scheda all’allegato 1 dell’Ordinanza numero 13 del 30. 

6. Le Parti intendono valutare la possibilità di individuare la soluzione relativa alla sede propria della 

SNA a L’Aquila in sinergia con l’intervento finanziato all’Università degli Studi dell’Aquila 

nell’ambito del bando dell’Agenzia di Coesione Territoriale di cui alle premesse del presente 

Protocollo, fatte salve le procedure ad evidenza pubblica richieste per legge. 

7. Le Parti si riservano di decidere ogni altra attività comune per la realizzazione delle finalità del 

presente Accordo. 

Art.3 

(Durata ed efficacia) 

1. Il presente Protocollo ha validità dal momento della sottoscrizione di tutte le Parti e resta in vigore 

fino al 31 dicembre 2025. 

2. Resta ferma la facoltà delle Parti di modificare o integrare i contenuti del presente accordo e di 

definire una diversa durata di esso.  

Art.4 

(Attività di comunicazione) 

1. Le Parti convengono che l’eventuale diffusione dei contenuti, anche parziali, del presente 

Protocollo di intesa e delle iniziative da realizzare, può avvenire previo consenso delle Parti.   

Art.5 



(Referenti e comunicazioni) 

1. I responsabili del presente Protocollo sono: 

- per la Struttura di Missione, Cons. Carlo Presenti, 

- per SNA, Dott. Fortunato Lambiase, 

- per UnivAQ, il Magnifico Rettore Prof. Edoardo Alesse. 

2. I rapporti tra le Parti sono improntati ai principi di semplificazione, trasparenza ed efficacia e 

pertanto le comunicazioni avvengono prioritariamente e comunque anticipatamente per via 

telematica.  

3. Ogni comunicazione o notifica dovrà essere effettuata agli indirizzi PEC istituzionali, ovvero, ove 

possibile, via interoperabilità, e sarà ritenuta valida ed efficace alla data indicata nella ricevuta di 

consegna. È onere di ciascuna parte comunicare tempestivamente all’altra qualsiasi variazione dei 

recapiti indicati. 

Art.6 

(Obblighi di riservatezza e trattamento dei dati personali) 

1. Le Parti hanno l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui vengano in possesso, 

di non divulgarli in alcun modo e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi 

diversi da quelli derivanti dal presente Protocollo. 

2. Le Parti si impegnano a far sì che, nel trattare dati, informazioni, e conoscenze dell’altra Parte, di 

cui vengano eventualmente in possesso nello svolgimento del presente Protocollo, siano adottate le 

necessarie ed idonee misure di sicurezza e impiegate modalità di trattamento che non compromettano 

in alcun modo il carattere della riservatezza o arrechino altrimenti danno. Le informazioni, i dati e le 

conoscenze riservate non potranno essere copiate o riprodotte in tutto o in parte dalle Parti, se non 

per esigenze operative strettamente connesse allo svolgimento delle attività oggetto del presente 

Protocollo di intesa.  

3. Le Parti si impegnano altresì a trattare eventuali dati personali e sensibili conformemente alla 

normativa nazionale ed europea in materia di protezione dei dati personali (per tale intendendosi il 

Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati (GDPR), il D.Lgs. n. 196/2003 - come modificato dal D.Lgs. n. 101/2018 

entrato in vigore il 19 settembre 2018 - nonché qualsiasi altra normativa sulla protezione dei dati 

personali applicabile in Italia, ivi compresi i provvedimenti del Garante).  

4. Il trattamento dei dati sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto 

di norme di sicurezza. 

Art.7 

(Eventuali controversie) 

1. Eventuali controversie in ordine all’interpretazione e all’attuazione del presente protocollo saranno 

risolte bonariamente tra le Parti con spirito di leale collaborazione. 



2. In caso contrario, la competenza alla risoluzione delle controversie è del giudice e amministrativo, 

ai sensi del decreto legislativo n. 104 del 2010, ed in particolare del Tar Lazio, Roma. 

Art.8 

(Rinvio) 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Protocollo si richiamano tutte le norme di legge 

vigenti in materia in quanto applicabili. 

 

Letto, firmato e sottoscritto, 

… 
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